
Sperimentate 
in Francia 
lenti a contatto 
per presbiti 

Lenti a contatto multilccali. che potranno essere usate an
che dai presbiti, sono state sperimentate in Francia con ri
sultati eccellenti. Lo ha annunciato il professor C. Lambert, 
del laboratorio d'antropologia del Collegio di Francia, du
rante gli 'incontri di Blchat», che riuniscono a Parigi migliaia 
di specialisti in ogni campo della medicina. Le nuove lenti a 
contatto, battezzate «variatlons», non sono ancora In vendi
ta. Sono state sperimentate tra il maggio 1989 e il giugno di 
quest'anno su 1 SO pazienti presbiti. Nel 64 percento dei casi 
i risultati sono stati positivi, con un piccolo vantaggio a favo
re di coloro che già avevano usato in passato lenti a contatto 
(67 per cento contro 61 per cento). L'89,S per centodl colo
ro che si sono adattati alle lenti hanno apprezzato soprattut
to la qualità della vista a lunga distanza. L'83 per cento quel
la della vista a distanza intermedia e il 77 per cento quella 
della vista a distanza ravvicinata. Lambert prevede che tra 
meno di cinque anni tutti i presbiti potranno usare lenti a 
contatto. Quelle messe a punto qualche anno la dettero ri
sultati poco soddisfacenti (solo un presbite su due poteva ri
tenersi soddisfatto) si tentò poi, con scarso successo, con 
lenti bifocali. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Danni ecologici 
provocati 
dalle truppe 
Usa e Urss 
in Germania 

Lo stazionamento delle 
truppe sovietiche in Rdt e di 
reparti Usa in Rfg ha com
portato una serie di danni 
ecologici molto gravi. Lo 
scrive nel suo ultimo nume
ro Il settimanale Spiegel fa
cendo riferimento per la Rdt 

ad un rapporto segreto del ministero dell'ambiente di quel 
paese secondo il quaic in 90 località, la gran parte intomo a 
Berlino, le truppe sovietiche hanno causato enormi danni 
ecologici scaricando in fiumi e in fossati olii combusti e scar
ti vari fra cui rottami e munizionamenti usati. Inoltre nella 
zona di Halle, in Rdt. è stato recentemente scoperto un siste
ma di gallerie sotterranee con depositi di armi chimiche e 
convenzionali della seconda guerra mondiale appartenenti 
alla Wehrmacht: tutta la zona ha bisogno di una vasta e co
stosa opera di bonifica. Secondo Spiegel, le truppe Usa in 
Rfg avrebbero Invece causato con I loro depositi un Ione In
quinamento In due località della Baviera, nel palatinato e 
nei pressi della grande base aerea statunitense di Francofor
te. 

Riprendono 
gli scavi 
archeologici 
in Etiopia 

Dopo 8 anni.il governo del
l'Etiopia ha dato nuovamen
te il permesso ad antropolo
gi stranieri di scavare In una 
regione che e stala una delle 
zone del mondo più ricche di fossili di uomini e primati. Nel 
bacino dell'Afar è stato trovato per esemplo II famoso sche
letro di 3 milioni di anni fa, chiamato •Lucy». La National 
Science Foundation degli Stati Uniti ha deciso di stanziare 
167mlla dollari nel 1991 per finanziare le ricerche in quella 
zona. 

Gli ambientalisti 
chiedono 
la sospensione 
del lancio 
del Plscoverv 

L'ente spaziale americano 
(Nasa) è stato accusato di 
incompetenza da alcuni 
gruppi ambientalisti i quali 
hanno chiesto al giudice di
strettuale un'Ingiunzione di 
sospensione del lancio firma
to per 11 6 ottobre prossimo 

della navetta spaziale «Dlsccvery». Gli ambientalisti hanno 
detto che il lancio costituisce un pericolo per la comunità 
perché il combustibile della sonda solare è costituito da 12 
chili di plutonio 238 che potrebbe disperdersi nell'aria in ca
so di incidente. -Dopo la disgrazia del Challenger • hanno 
detto gli ambientalisti • la collettività ha il diritto di chiedere 
garanzie all'ente. Corriamo dei rischi incredibili qui a causa 
di un ente la cui incompetenza nell'ultimo anno e stata abis
sale». 

È possibile trovare un «vacci
no» contro il virus del com
puter? William Dowling, uno 
scienziato del New Jersey, 
dice di no. In un articolo 
comparso sul Notices of the 
American Mathematica! So
ciety Dowling («fferma che 

Contro il virus 
del computer 
è impossibile 
avere un vaccino 

una volta che il virus * stato identificato è facile combatterlo, 
ciò che e impossibile è trovare il modo di eliminare ogni vi
rus concepibile. Lo scienziato esamina due diversi tipi di vi
rus. Il primo si riproduce, si tratta cioè di un semplice pro
gramma che copia se stesso. Il secondo tipo e un program
ma che infetta ed altera il sistema operativo. Nessuno dei 
due virus può essere eliminato senza restringere le capacita 
del computer. 

CRISTIANA PULCINELLI 

•IHUNTSV1LLE. (Alabama) 
Com'è il paradiso visto dall'al
tra parte? >11 gabinetto non vie
ne lavato da selle giorni e lo 
usano sci persone. La puzza di 
rifiuti cresce di ora in ora. Le 
pareti sono schizzate di sugo, 
di sapone e di cibo secco». 
Uno specialista di voli spaziali, 
Alcestis R. Obcrg, descrive cosi 
le ore finali di una qualsiasi 
missione dello Shuttle, un luo
go dove devi dclccare con il 
corpo in orizzontale, tenendoti 
stretto per non ricevere il con
traccolpo dall'espulsione delle 
feci. E dove il contatto con gli 
altri, il loro sudore e il loro ma
lumore, è Inevitabile si sguscia 
assieme tra pareti strette e per
tugi. si dorme in quattro alla 
volta in un cubicolo, si passa 
con i piedi o le mani (cammi
nare è improprio a gravila ze
ro) sul lavoro altrui per spo
starsi nella navetta. Ma la mis
sione dura poco, una settima
na e via. Come in un campeg
gio di Infima categoria. 

Quando però si tratta di 
campeggiare nello spazio per 
mesi, allora le cose si fanno 
molto più difficili. E se finora 
questo problema poteva esse
re preso In considerazione so
lo dagli scrittori di fantascienza 
o da accademici in vena di 
stranezze, adesso le cose sono 
cambiate. L'Istituto americano 
per l'areonautica e l'astronau
tica (Aioa) e la Nasa gli hano 
dedicando un'intera giornata 
di un convegno organizzato 
per pianificare scientificamen
te ed economicamente i pros
simi trent'anni di spazio. Il 
convegno si tiene ad Huntsville 
una grossa città dell'Alabama. 
luogo sacro a Von Braun che vi 
lavorava, alla Nasa (che ha un 
centro di addestramento) e ai 
militari (che hanno un labora
torio di ricerca spaziale). Non 
si tratta - lo diciamo per gli 
scettici - di uno di quegli in
contri-grancassa fatti apposta 
per I media. Qui si fanno affari 
e ci si confronta sul nodi scien
tifici. anche con i sovietici, pre
senti con una maxi delegazio
ne. Tutti guardano a tre obietti
vi: una o più stazioni orbitanti 
attorno alla Terra, la base lu
nare, l'avamposto su Marte. I 
razzi ci sono, le navicelle e le 
basi permanenti sono doman
de che la tecnologia può sod
disfare senza drammi. 

Ma l'uomo no. l'uomo è un 
problema. E siccome, come è 
venuto a dire Eduard Struhlin-
ger, un consulente della Nasa, 
•una missione spaziale su Mar
te per i prossimi 25 anni è un 
naturale e logico complemen
to di un programma di esplo
razione del sistema solare»,al-
lora la testa e le viscere dell'uo
mo diventano improvvisamen
te decisive. Almeno tanto 
quanto una buona tecnologia. 
Anzi. Louise Bell, della Texas 

.Il convegno della Nasa in Alabama 
per pianificare i prossimi trent'anni di missioni 
tra le stelle con la partecipazione umana 

Incampe 
nello spazio 

University, è convinta che «I 
problemi psicologici e di adat
tamento sociale possono esse
re distruttivi per una missione 
spaziale di lunga durata». E 
che problemi. Neil Kanas, del 
Virginia Medicai Center, parla 
di ansia, depressione, psicosi. 
Ma sono parole vaghe. Chi non 
soffre di ansia, depressione e 
qualche volta si sente psicoti
co? C'è ben altro, in realtà. -SI 
- dice Kanas - nello spazio al-

Ansia, depressione e psicosi sono i di
sturbi lievi di chi viaggia nello spazio. 
C'è chi soffre di allucinazioni, chi fa 
esperienze trascendenti e riporta a 
Terra un se stesso mistico. O chi perde 
il senso della realtà fino al punto di 
danneggiare la strumentazione di bor
do solo per spostarsi verso un oblò dal 

quale si gode una vista migliore del 
pianeta patrio. Di tutto ciò si è discus
so ad un convegno organizzato dalla 
Nasa in Alabama per porre le basi del
la pianificazione del volo spaziale nei 
prossimi trent'anni. Ed era ora, perché 
questi problemi sono stati a lungo sot
tovalutati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

cuni astronauti hanno avjto 
esperienze di trascendenza, 
allucinazioni insomma, com
plete di conversione religiosa. 
Ma anche (orme più preoccu
panti di perdita del senso della 
realtà come quando un astro
nauta ha provocato una per
turbazione del sistema giro
scopico di un veicolo spaziale 
perchè ha lasciato il suo lavoro 
per spostarsi verso un oblò da 
dove si aveva una visione mi

gliore della Terra-, Ma immagi
natevi di essere privali del tran
quillizzante ciclo giorno - not
te, col naso allaccili ad un fi
nestrino, con un cielo occupa
to per tre quarti dall'azzurro 
del mare, il bianco delle nubi e 
un'infinita vanetà di colon che 
vanno dal verde al marrone 
scuro e sapere che quello è il 
vostro pianeta e vedere l'alba 
spuntare dietro la superficie 
curva della Terra su uno sfon
do nero e dormire con le brac
cia che, per l'assenza di gravita 
piano piano salgono su la
sciandovi come un uomo o 
una donna implorante. 0 più 
prosaicamente pensate di 
mangiare un gamberetto fnlto 
che ruota nel vuoto della cabi
na come se cercasse la vostra 
bocca. E vivere tutto questo 
per mesi. «Sappiamo poco su 
che cosa significhi tutto que
sto, e soprattutto l'assenza di 
gravità, per il sistema nervoso 
centrale- ammette John Wolfe, 
dell'Università texana di San 
Antonio. 

Un astronauta che ha passa
to 84 giorni nel laboratorio or
bitante Skylab raccontava che 
•il mio cervello era a volte scol
legato dai muscoli. Qualsiasi 
movimento diventava un lavo
ro, bisognava pensarci inten
samente per farlo: alzarsi da! 
letto, muovere un braccio. 
camminare era possibile solo 
concentrandosi molto». E poi I 
rapporti di gruppo- tutta gente 
motivata, istruita, giovane, con 
una missione da compiere. 
Eppure anche loro vitlime di 
quella «sindrome del soltoma-
nno» spenmentata dai marinai 
nelle profondità manne fin da
gli anni sessanta: ansia ed ec
citazione all'inizio del viaggio, 
poi depressione e noia, ihline 
aggressività e comportamento 
immaturo quando si avvicina 
la line del viaggio. 

1 sovietici, con equipaggi 
che hanno vissuto oltre un an
no nello spazio, hanno orga
nizzato una continua assisten
za psicologica prima, durante 
e dopo il lungo volo. «Dappri
ma il problema degli astronau
ti era sottovalutato - sostiene il 
dottor Vladimir Myasnikov, 
uno psicologo che ha lavoralo 
molto con questi uomini - Poi 
abbiamo preso del provvedi
menti. La stazione orbitante (• 
stata attrezzata con videotape, 
musica e rumori della Terra. 
come la pioggia e il canto degli 
uccelli. E poi profumi, cambia
menti nell'ambiente artificiale 
della stazione orbitarne e so
prattutto la possibilità di co
municare pnvatamente con i 
familiari, gli amici e il -consi
gliere psicologico», nonostan
te, astenia, instabilità, fragilità 
emotiva, ipodinamia, sintomi 
psicosomatici, depressione, si 
fanno largo lo stesso nella 
mente dei viaggiatori spaziali. 

In taxi tra stelle e pianeti 
• • HUNTSVILLE (Alabama). A vederlo, nella sala del
le esposizioni, fa lo stesso effetto di un orsachiotto di 
peluche. In fondo, questo giocattolo chiamato HI 20, 
il taxi per lo spazio progettato dalla Nasa, è alto sol
tanto 9 metri e largo sette. Contro i quasi quaranta me
tri dello Shuttle. Il taxi spaziale potrebbe però, a diffe
renza dello Shuttle, garantire davvero l'accesso per 
tutti alla grande giostra attorno alla Terra anche per 
pìccoli equipaggi, due o tre persone con piccoli pesi, 
saltando tutto il solito gigantesco apparato di lancio. 
La Nasa lo ha presentato ieri a Huntsville, nella confe
renza organizzata dall'Istituto americano per l'aero
nautica e l'astronautica (Aiaa). Con l'impegno a co
stume la stazione orbitante Freedom e con la difficoltà 
a far partire regolarmente lo Shuttle, il taxi per lo spa
zio può davvero diventare una soluzione ideale. So
prattutto perchè permette di abbandonare II costoso, 

complicato, pericoloso lancio con i grandi razzi di 
Cap Canaveral e ripiegare su lanciatori più modesti. 
Tutti i programmi spaziali dei prossimi anni, e non so
lo quelli americani, sono basati sulla possibilità di lan
ciare gente e materiale in orbita attorno alla Terra a 
ritmi serratissimi. Guai a fermarsi, guai a ritardare: le 
commesse sfumano, i finanziamenti governativi ral
lentano, le figuracce Incombono, Ecco allora questo 
oggettino, grande come un aereo da turismo, ma in 
grado di andare in orbita e di atterrare sulle proprie 
mole.E soprattutto innestarle, come una baionetta, 
sulla punta di un razzo Titan. Il taxi permetterebbe di 
colonizzare completamente l'orbita terrestre garan
tendo quella presenza continua che non può essere 
rappresentata solo dalle sentinelle nella trincea avan
zata di una stazione orbitante. E in questa corsa allo 
«spazio facile» gli americani e la Nasa in particolare 
vogliono essere i primi.. 

Energia controllerà la Terra? 
• i HUNTSVILLE (Alabama). I sovietici, si sa, hanno 
ben poco da vendere sul mercato tecnologico mon
diale. Ma tra quel poco c'è anche il più potente razzo 
vettore del mondo, Energia. Il problema è: che farse
ne? AI convegno di Huntsville è venuta una proposta 
americana che I sovietici, presenti al meeting, hanno 
preso estremamente sul serio. L'Idea è di Walt Wirin, 
un dirigente della Space Commerce Cnrporation di 
Colorado Spring. «Il lanciatore Energia - spiega Wirin 
- renderà possibile costruire una grande piattaforma 
in orbita geostazionaria attorno alla Terra per realiz
zare un sistema di comuniazione globale e tenere sot
to controllo la condizione ambientale del pianeta. Co
struendo infatti una gigantesca antenna su questa 
piattaforma sarebbe possibile garantire le comunica
zioni telefoniche per tutti i Paesi del mondo, compresi 
quelli più lontani e più poveri, a prezzi molto più ac

cessibili perchè si semplificherebbe tutto il sistema di 
telecomunicazioni. Il signor Wirin. molto ecumenica
mente, sostiene che la sezione di studi ecologici della 
piattaforma (un monitoraggio continuo delle risorse 
forestali e idriche del pianeta, nonché della salute de
gli oceani dei terreni agricoli e del suoli) dovrà essere 
a disposizione di tutti i Paesi «preoccupati per le con
dizioni ecologiche della loro regione o dell'intero pia
neta». Intanto, aspettando l'uso utopico di Energia, i 
sovietici preparano una serie di missioni con la loro 
navetta spaziale Buran. Creata originariamente per il 
volo automatico, Buran ha ora davanti a se la prospet
tiva di 24 voli: 18 saranno automatici, gli altri sei ospi
teranno invece degli astronauti. Un caccia Tu 154 so
vietico, attrezzato con un motore particolarmente po
tente, è servilo per compiere i primi esperimenti di vo
lo atomsoferico con equipaggio in vista, appunto, del
l'uso «con umani» di Buran. 

L'importante risultato frutto della ricerca di un'equipe italiana 

Sangue puro, da poche cellule 
Sei ricercatori italiani hanno messo a punto una tec
nica per la purificazione delle cellule umane che 
producono il sangue. In pratica si è arrivati a pro
durre sangue puro in quantità illimitate in modo da 
poterlo poi sostituire al sangue malato mediante tra
sfusione. Si tratta di un risultato importantissimo per 
le malattie del sangue, compresa la leucemia e per 
il futuro della ricerca di base. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 
M Un'importante scoperta 
di alcuni ricercatori italiani po
trebbe aprire nuove speranze 
nella lotta contro le malattie 
dei sangue, compresa la leuce
mia. Per la prima volta nel 
mondo sei ricercatori hanno 
messo a punto una tecnica di 
purificazione delle cellule 
umane che producono il san
gue. Il metodo consiste nell'i-
solare e purificare in maniera 
completa le cellule madri del 
sangue umano, dette «stami
nali', quelle cellule che produ
cono i globuli rossi e bianchi, 
le piastrine, 1 macrofagi, i fibro-
blasti. e coltivarle in vitro in 
quantità considerevoli. Da po

che cellule, dunque, sarebbe 
possibile produrre quantitativi 
di plasma purificato da utiliz
zare nelle trasfusioni. Gli autori 
della ricerca sono: Cesare Pe-
schle, direttore del laboratorio 
di ematologia e oncologia del
l'Istituto Superiore della Sani
tà, Marco Gabbianelli. Massi
mo Sargiacomo, Elvira Pelosi e 
Ugo Testa dello stesso labora
torio, Giancarlo Isacchi del 
Centro Trasfusionale dell'uni
versità di Roma «La Sapienza». 
Secondo Cesare Pcschle que
sto metodo di purificazione 
•apre una nuova Ironticra nella 
ricerca biomedica in particola
re nel campo dell'ematologia, 

dell'oncologia e della lotta 
contro l'Aids.» Le cellule-madri 
del sangue allo stato puro so
no state ottenute in provetta 
grazie all'azione di tre sostan
ze (attori di crescita del san
gue: l'intcrleuchina 3, Il GM-
CSF e l'FGF. Uno del vantaggi 
principali di questa tecnica 
consiste nella possibilità di uti
lizzare il sangue perilerico, 
cioè il sangue circolante nei 
corpo umano che può essere 
estratto con una semplice si
ringa e non quello contenuto 
nel midollo osseo per il quale 
è necessario un intervento di 
estrazione più complesso. In 
pratica si è arrivati a produrre 
sangue puro in quantità illimi
tate in modo da poterlo poi so
stituire al sangue malato me
diante una trasfusione. 

Per il coordinatore del pro
gramma europeo sulle cellule-
madri del sangue, Massimo 
Gianni, che insegna terapia 
medica all'Università di Mila
no, «il risultato di Pcschle è di 
grande valore e costituisce un 
passo decisivo, anche se non 
l'ultimo, per la purificazione 

totale delle cellule progenitrici 
del sangue. Prima d'ora questo 
risultato era stato ottenuto sol
tanto nel topo da alcuni ricer
catori dell'Università di Stan
ford In California. Disporre - ha 
proseguito Massimo Gianni-
delie cellule progenitrici del 
sangue e poterle coltivare mol
tiplicandole senza limiti in la
boratorio per nel malati, è uno 
strumento Importantissimo 
che rappresenta l'obiettivo di 
ogni ricercatore». 

Fernando Aiuti, immunolo
go dell'Università di Roma «La 
Sapienza», pensa che «la nuo
va tecnica potrà avere applica
zioni sia nella diagnosi di mol
te malattie del sangue, com
presi i tumori, sia nella terapia 
basata sulla sostituzione di ge
ni. In questo caso si potrà risol
vere il difetto genetico all'origi
ne nelle cellule progenitrici-. 
Infine questa scoperta potreb
be essere applicata per evitare 
I pesanti effetti collaterali della 
chemioterapia antitumorale, 
effettuando un autotrapianto 
di cellule-madri purificate, al 
posto di quelle distrutte dalla 
terapia. 

La proposta della presidenza Cee contro la produzione di anidride carbonica 

Effetto serra, il piano europeo 
PIETRO GRECO 

• i Tra un mese a Ginevra si 
aprirà la «Seconda Conferenza 
Mondiale sul Clima», I politici, 
provenienti da quasi tutti i Pae
si del mondo, dovranno tenta
re di stilare la base negoziale 
per giungere entro II 1992 ad 
una «Convenzione globale sul 
clima». Un accordo mondiale 
per cercare di limitare l'ina
sprimento dell'effetto serra. 
Non sarà facile. La Vecchia Eu
ropa ha finora capeggiato le fi
la del gruppo di Paesi più av
vertiti. Da lei a Ginevra ci si at
tende un segnale chiaro di di
sponibilità a limitare le sue 
emissioni di gas da effetto ser
ra e ad aiutare i Paesi poveri a 
rendere più sostenibili I loro ir
rinunciabili programmi di svi
luppo. Come dire, un esempio 
concreto e trainante. Saprà 
darlo? Forse. Alcune premesse 
ci sono. Gli esperti dei 12 Paesi 
della Cee hanno iniziato a stu
diare in questi giorni un piano 
redatto da Pier Vellinga, diret
tore generale del Ministero 

olandese dell'Ambiente, che è 
slato fatto sostanzialmente 
proprio e proposto da Giorgio 
Ruffolo, Presidente di turno dei 
Ministri dell'Ambiente della 
Cee. Se venisse adottato, il pia
no, che finora era rimasto sco
nosciuto nei dettagli, potrebbe 
fornire l'atteso buon esempio. 
Per il merito. E per il metodo. 

Il merito. La Cee (se lo adot
ta) si dà un obiettivo unico e, 
date le differenze di posizione 
tra i 12, abbastanza avanzato: 
stabilizzare entro l'anno 2000 
le emissioni annue di anidride 
carbonica (C02) di ongine 
antropica ai livelli del 1990. Un 
atto unilaterale e non negozia
to che diventa per questo un 
segnale chiaro e inequivocabi
le per i Paesi in via di sviluppo: 
l'Europa fa sul seno. Ma un se
gnale forte anche per gli altri 
Paesi ricchi: l'obicttivo può es
sere raggiunto con politiche 
•no regrets», che non causano 
rimpianti, perchè utili per altri 
scopi di importanza strategica 

come l'efficienza energetica e 
avranno costi ragionevoli, che 
non deprimeranno le econo
mie nazionali. L'-International 
Energy Agency» (IEA) calcola 
che quest'anno le emissioni di 
C02 della Comunità assom
meranno In totale a 2913 Mt, 
milioni di tonnellate. Mentre 
nel 2000 saliranno a 3177 Mi 
Per raggiungere l'obiettivo del
la stabilizzazione occorrerà 
quindi ridurre le emissioni di 
264 Mt. Un taglio pan all'8% 
delle emissioni previste. Ma 
come queste nduzioni saran
no distnbuite tra I singoli Paesi 
Cee, che hanno livelli di svilup
po, tecnologie e, quindi, aspi
razioni molto diversi? 

Ed eccoci al metodo propo
sto. Anzi ai metodi. Perchè il 
piano Vellinga prevede due di
versi punti di partenza e quat
tro opzioni. Si basano tutti su 
un -principio di giustizia». Che 
tiene conto delle prospettive di 
sviluppo di ciascuno degli Stati 
membn. Nel punto di partenza 
A, definito «business as usuai», 
la Cee non prende in conside

razione le politiche che la gran 
parte degli Stati membri ha de
ciso di adottare per limitare le 
emissioni di C02. Cosi la pri
ma è anche la più semplice 
delle opzioni: la ripartizione è 
uguale per tutti. Ogni Stato è 
impegnato a ridurre (almeno) 
dell'8% le emissioni di C02 che 
gli scenari IEA prevederlo per 
ciascuno nell'anno 2000. Que
sta opzione non considera pe
rò le differenze tra 12 Stati 
membri. La Grecia non è la 
Germania. L'Irlanda non è la 
Danimarca. Bisogna tenercon-
to del maggior «dintto alla cre
scita economica» che hanno i 
Paesi più deboli della Comuni
tà, sostiene l'opzione A2. Au
mentando il loro budget di 
emissioni e tagliando quello 
dei Paesi più ncchl. Quello A è 
un punto di partenza che ha 
molte opportunità di essere 
accettato. Ma ha il torto di tra
scurare le diverse capacita tec
nologiche che hanno i vari 
Paesi di ridurre le emissioni. 

Il Punto di partenza B consi
dera gli obiettivi di eduzione 

delle emissioni che Danimar
ca, Germania, Francia, Italia, 
Lussemburgo, Olanda e Gran 
Bretagna si sono autonoma
mente dati. Tenendo conto di 
queste politiche nazionali, nel 
2000 la CEE avrebbe solo 98 Mt 
di C02 da eliminare rispetto al
le previsioni IEA. Anche in 
questo caso vi sono due opzio
ni; nella prima tocca ai Paesi 
pnvi di politica di controllo as
sumersi l'onere di questa «mo
desta» riduzione. L'altro opzio
ne, invece, redistribuisce i tagli 
in base alla valutazione di 
•esperti- e riconosce ai Paesi 
deboli (Spagna, Grecia, Porto
gallo e Irlanda) una più ampia 
possibilità dì emissioni. A sca
pito soprattutto del Belgio. 

Qualcuno, come l'Inghilter
ra, chiede una revisione delle 
cifre Ma il piano sembra avere 
l'adesione di massima da par
te di tutti gli Stati membri. Se la 
Cee lo adotterà, in qualcuna 
delle sue opzioni più o meno 
modificate, avrà indicato una 
strada reale da percorrere a 
tutto il mondo. 

16 l'Unità 
Domenica 
30 settembre 1990 
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